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Introduzione 

Anno 2017, Giulia il personaggio principale della saga fantasy è 
una giovane donna comune alle prese con la sua vita e la sua 
routine. L’estate di quell’anno succede qualcosa che la cambierà 
per sempre, nessuno sa cosa e perché, nemmeno la sua migliore 
amica Jacqueline, personaggio importante che affianca la prota-
gonista nella fantastica avventura. 

 È proprio la sua amica e collega di lavoro, Jacqueline, che le 
propone un viaggio per le vacanze estive dopo essersi impegnate 
nella loro azienda di profumi dove producono fragranze esclusi-
ve e le bocce particolari e originali che contengono le fragranze, 
per rilassarsi e divertirsi insieme. 

 Destinazione del viaggio: i Caraibi. 
 Giulia decide di partire solo dopo aver terminato tutto ciò che 

aveva da completare, quindi, cinque giorni dopo la partenza di 
Jacqueline. 

 Al suo arrivo le presenta; Taylor, Kevin e Martin, in vacanza 
come loro due per rilassarsi. Successivamente conosce Logan, il 
biologo marino che conosce bene il luogo e i segreti del villaggio. 
Tutti personaggi che l’accompagneranno nella fantasiosa avven-
tura. 

 Martin è un personaggio importante per lei, lo diventerà du-
rante il corso dell’avventura innamorandosi di lui e lui di lei, vi-
vendo un amore incondizionato e indecifrabile, un amore forte e 
intenso avvolto dalla fantasia, come la stessa avventura, ai con-
fini della realtà. 

 Un’avventura che inizia con la magia del mare cristallino, 
quando Giulia durante un’immersione subacquea prende il co-
rallo. Logan che conosce i segreti del luogo le consiglia di non 
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prenderlo, ma lei testarda decide di tenerlo infrangendo le regole 
della tribù. 

  
 
 
Il corallo li trasporterà in un mondo parallelo, governato dagli 

alieni che gli mostreranno cosa accadrà nel 2058 se gli umani 
non decidono di prendersi cura del proprio pianeta prima di an-
dare a visitarne altri. Mostrano loro la terra distrutta dai nubi-
fragi, dalle guerre, dai terremoti, dagli tsunami dandogli la pos-
sibilità di salvare il pianeta terra proseguendo o tornando indie-
tro dimenticando tutto e lasciare che la terra esplodi nel futuro. I 
protagonisti prima di decidere vedono le immagini trasmesse 
dagli alieni attraverso lo schermo inizialmente rosso, il colore 
dell’amore, della passione, delle emozioni, del potere, del lusso, 
della collera, dell’ira, del fuoco, delle trasformazioni continue, 
della fonte di vita, di tutte le pulsioni vitali nel bene e nel male, 
di energia, carica, dell’amore puro e romantico, l’emblema di 
tutta la sfera amorosa; colore chiarificatore, luminoso e rivelato-
re. Il colore del cuore. 

 Con la scritta “terra e vita,” per specificare che la terra è parte 
della nostra vita, è la dimora di tutti gli umani. 

 L’acqua la nostra fonte-Acqua è vita. 
 Capendo il senso profondo di ciò che hanno voluto comuni-

carli gli alieni, esseri viventi di altri pianeti, dell’universo, Giulia 
e i suoi amici decidono di proseguire e salvare il pianeta terra. 

 Incontreranno creature mitologiche e vivranno le antiche leg-
gende viaggiando nel tempo per scoprire i misteri nascosti tra le 
pagine del libro. 
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Il sole illumina la mia stanza filtrando la luce attraverso le tende. 
 Decido di alzarmi per aprirle e far entrare tutti i raggi solari, 

per un attimo mi fermo a guardare ciò che mi circonda. Dal 
punto in cui mi trovo scorge un’oasi con piccoli villaggi, le caset-
te sono piccole, le palme incorniciano i tetti, la sabbia fine color 
bianca e oro, il mare come sempre cristallino; la mia vestaglia 
colorata lunga fin sotto le ginocchia svolazza insieme alla legge-
rezza del vento. 

 «Dobbiamo andare ci stanno aspettando,» abbracciandomi 
affettuosamente…  

 «Martin sono preoccupata,» rispondo scostandomi dal suo 
abbraccio trattenendo il fiato. 

 «Ce la faremo anche questa volta.» Mi rassicura avvicinandosi 
e stringendomi ancora più forte, in modo da rimanere incastrata 
tra le sue forti braccia, lasciandomi travolgere dai pensieri e da 
ciò che accadde due sere prima. 

 «Drindrin.» Il telefono! A quest’ora della notte! Ma chi può es-
sere! Guardo l’orologio, le 5:00 del mattino. Fuori è buio, la tem-
peratura è gelida, non ho intenzione di alzarmi, così mi nascon-
do sotto le coperte vicino a Martin. Il telefono risuona. 

 «Uff!» costretta dal suono del cellulare mi alzo innervosita, 
oggi sarà una brutta giornata, non amo essere svegliata nel cuo-
re della notte! Se non è per un valido motivo, devo proprio vede-
re chi sta provando a contattarmi. Mi dirigo nel salone preoccu-
pata e prendo il telefono che ho lasciato distrattamente sopra il 
divano. La camera da letto non dista molto dal salone ma non 
ricordavo di aver impostato una suoneria così fastidiosa. Spro-
fondo nel mio comodo divano prendendo il telefono e visualizzo 
un messaggio non letto nella schermata di WhatsApp. Clicco as-
sonnata il pallino anonimo con uno strano numero e strane 
scritte. 

“Non so come cominciare questo messaggio, in quest’ultimo pe-
riodo sono successi tanti avvenimenti non so come spiegarteli, 
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come scriverteli, so che capirai cosa sta accadendo in questo mon-
do. Sono Asem, lo zio di Logan; il congresso celeste si è riunito e 
ha concluso che l’unione del vostro mondo con il nostro non sta 
andando bene come dovrebbe. Le creature a causa del vostro pia-
neta inquinato, a causa dell’inquinamento si sono ammalate. 
Qualcuno ha anche provato a catturare la Sirena, fortunatamente 
non sono riusciti a rapirla visto che è scappata usando la magia 
ma è rimasta imprigionata dentro una bottiglia, con sé però ha 
portato la pergamena forse salvandola da chi voleva catturarla, di 
questo non ho la certezza. La pergamena custodisce un grande po-
tere magico e non possiamo permettere che arrivi nelle mani sba-
gliate, sarebbe la fine per noi. 

 Raggiungimi dove tutto ebbe inizio.”  
Mi guardo intorno esterrefatta, vedo il mio albero di Natale 

che non sembra più lo stesso, le luci lampeggiano più veloci, le 
palline e gli addobbi iniziano a girare con il grande fiocco argen-
tato che ho scelto per quest’anno, tutto gira, la mia testa gira. 

 «Buongiorno! Ben svegliata» Martin mi porge la colazione a 
letto. 

 «Mmmm che buono! Ti Amo!» sorrido al mio Martin gustan-
do la colazione che ha preparato per me, fette biscottate con 
marmellata ai frutti di bosco, una macedonia di frutta disposta 
all’interno di un elegante coppa in vetro e un cappuccino. 

 «Ti Amo! Ti Amo! Ti Amo! Come faccio senza di te e senza le 
tue colazioni, ormai sei mio, tutto mio!» esterno a lui tutta la 
mia felicità nell’essere coccolata così. 

 «Proprio di questo dobbiamo parlare, dovrai fare per un po’ a 
meno di me e delle mie colazioni, devo partire» risponde Martin 
cupo. 

 «Cosaaaa? E quando volevi dirmelo? Quando e perché?» Re-
plico infuriata e preoccupata. 

 «Sei uno stronzo!» lo imbratto di marmellata tirandoli addos-
so tutte le fette biscottate e lanciandoli il cappuccino tepido.  

«Fermati!»  
E anche la macedonia…  
 «Ecco, anche la macedonia!» inveisco contro di lui che scon-

volto prova a tenermi ferma. 
 «Basta, calmati.»  


